
La vera storia del premier
Da Domani a puntate su l’Unità

“Ballarò” a L’Aquila
fa paura: domani
in onda solo Vespa

La Rai decide lo slittamento della prima puntata
per lasciare tutta la scena a Porta a Porta. E a
verità meno scomode p ALLE PAGINE 10-11
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Gruppi di vigilantes di estrema destra pattugliano le strade dell’Italia, risvegliando paure di
un ritorno al fascismo. Con l’attenzione concentrata sulle avventure sessuali del premier,
questo brutto rigurgito di razzismo si è potuto diffondere insidiosamente. Sunday Times, 13 settembre
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di Stato

La guerra preventiva ai giudici antimafia è
cominciata da settimane. Ha dato il via
all'offensiva come sempre il premier in
persona, i suoi giornali si sono accodati.
«Rispolverano persino i rapporti professio-
nali del fratello del generale Mori col grup-
po Finivest», hanno scritto pochi giorni fa
per sostenere, naturalmente, che è una
campagna diffamatoria: da esperti del ramo
le riconoscono in via preventiva. È compren-
sibile che gli esiti delle inchieste parlemita-
ne sulla trattativa fra Stato e Mafia preoccu-
pino assai il presidente del Consiglio e i suoi
soci ed amici più fidati, Dell'Utri per primo.
L'autunno si annuncia denso di novità, dun-
que bisogna cominciare col depistare, dif-
fondere nebbie, confondere le carte. Le
carte, però, hanno il difetto - finchè non
scompaiono, certo - di essere conservate e
spesso trasferite in file, ultimamente. Di un
file dimenticato vi parliamo oggi. Un file che
è adesso sul tavolo della procura di Paler-
mo. Vi si narra dei rapporti di lavoro tra i
fratelli di Mori e di Berlusconi, Alberto Mori
e Paolo Berlusconi, soci all’inizio degli anni
Novanta in una ditta di costruzioni siciliana
già oggetto d'indagine per un giro d'affari in
odor di mafia. A lungo si è sostenuto che
fosse una menzogna, il generale stesso ha
smentito in un aula di tribunale che quel
Mori fosse suo fratello. Oggi in una relazio-
ne della Dia si legge che c'è stato, è vero, un

errore di trascrizione materiale quanto al
nome di battesimo del fratello di Mori -
Alberto e non Giorgio - ma che la persona
di cui si tratta è proprio lui: è lui il socio di
Paolo Berlusconi nella Co.Ge., a luglio del
1999 oggetto di indagine a proposito di un
«tavolo di appalti» con la mafia. Il file dimen-
ticato non è oggi oggetto di una nuova
indagine, non c’è altro da sapere quanto a
quello: i magistrati di Palermo lo hanno
acquisito perché è utile a inquadrare me-
glio la posizione del generale Mori, lui sì
protagonista dell'inchiesta sulla trattativa di
cui parla il figlio dell'ex sindaco Vito Cianci-
mino. L'inchiesta sul «Papello» che conter-
rebbe le prove dei rapporti tra uomini dello
Stato e vertici di Cosa Nostra negli anni
terribili delle stragi. Di Mori e del processo
nascosto vi abbiamo parlato a lungo qui fin
dal gennaio scorso. Continueremo a tenervi
aggiornati.

Sononotizie chedifficimentesentirete in tv.
In Rai da ieri l’unico autorizzato a parlare
delle gesta del Presidente del Consiglio è
Bruno Vespa. Martedì Berlusconi sarà al-
l’Aquila per la cerimonia di consegna delle
prime casette ai terremotati. «Ballarò»
avrebbe ripreso la programmazione d’au-
tunno proprio martedì con una puntata
sull’Aquila. Niente da fare. Per ordini superio-
ri il programma di Giovanni Floris è annulla-
to, slitta a giovedì: dell’Aquila si occupa già
Bruno Vespa con uno Speciale Tg1 ed è
opportuno che gli italiani vedano solo quel-
lo. La Voce del Padrone. Non poter sceglie-
re se seguire la stessa notizia su RaiUno o
su RaiTre è l’evidenza del punto in cui sia-
mo. «Non c’è nulla nell’epoca moderna che
influenzi le persone più della televisione»,
diceva il premier qualche giorno fa a una tv
tunisina. Appunto. Spengiamola, ora, e tro-
viamoci in piazza il 19.
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Terapia

Staino UMBERTO DE GIOVANNANGELI

P
rendiamo la Mostra del cinema di Vene-
zia: quest’anno sono arrivate su moto-
scafi illuminati da flash, una dopo l’al-
tra, Patrizia D’Addario e Noemi Letizia.

Fuori contesto, direi; in giorni in cui sono stati
visti i film migliori del momento, da tutto il mon-
do. Le pagine degli spettacoli dedicate a un even-
to così importante, sono state riempite, a volte
anche in numero di due, da Patrizia D’Addario e
Noemi Letizia. Questo è successo a giornali che
hanno accettato – e anzi alimentano con allegria
quello che molti chiamano il modello berlusco-
niano,una sortadi riaccensione degliAnni Ottan-
ta, più rozzi (se è possibile) e definitivi. Ed è suc-
cesso però anche a giornali che denunciano que-
sto modello come il simbolo della decadenza di

questi anni. Ovviamente,gli ultimihanno riempi-
to le pagine di foto e commenti su Patrizia e Noe-
mi (ripeto, non per i fatti che le coinvolgono, ma
fuori contesto) per esprimere l’indignazione per
la decadenzadei costumio per ironizzare sul mo-
delloberlusconiano;esoprattuttoper rilevare co-
me tutto ciò levi spazio alla sostanza, cioè, in que-
sto caso, alle opere cinematografiche, o al limite
ancheai divi che le accompagnano. L’interrogati-
vo è: ma togliere spazio ai film di Solondz, Co-
mencini, Moore e tutti gli altri, per occuparlo con
foto gigantesche di questi simboli della decaden-
za e farle seguire da articoli disgustati che dicono
chebisognerebbeparlare dei film diSolondz, Co-
mencini, Moore e tutti gli altri, non è un simbolo
di ulteriore decadenza?v

Simboli di decadenza

Portavoce Unhcr

FRASE
DI...
DON
CIOTTI

udegiovannangeli@unita.it

Laura Boldrini

Francesco Piccolo

«La confisca dei beni e la loro destinazione a fini sociali riguardi
non solo la criminalità organizzata ma anche i corrotti. Tutti i
patrimoni frutto dell’illegalità vanno restituiti alla collettività»

1 Emergenza rifugiati
Le condizioni di sicurezza in alcune situazio-
ni, come ad esempio la Somalia, sono così
precarie da rendere difficile la fornitura di
assistenza umanitaria alle persone bisogno-
se.

2 Copertura finanziaria
Per molti casi, specialmente quelli di lunga
durata, c’è anche un problema di copertura
finanziaria, le cosiddette «donor fatigue».

3 Analisi viziate
Contrariamente a quanto si dice spesso, che
tutti vogliono vivere in Europa, l’80% dei ri-
fugiati vive nel Sud del mondo, cioè in Paesi
poveri. Bisognerebbe alleviare questi Paesi,
oattraversomaggiori contributi dapartedel-
la comunità internazionale, o accettando
delle quote di rifugiati da trasferire in Paesi
che hanno più risorse e un minor numero di
rifugiati.

4 Tendenza inquietante
Quellodei rifugiati èun fenomeno che,acau-
sa della crisi finanziaria che ha toccato an-
che le economie dei Paesi del Sud del mon-
do, e anche a causa di disastri ambientali,
pare destinato ad accrescersi in futuro.

5 L’Italia, che fare
Sarebbe auspicabile che l’Italia aumenti i
propri contributi sia per le emergenze inter-
nazionali che per la Cooperazione allo svi-
luppo.
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